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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. riconosce la difficoltà di fornire un resoconto in merito ai risultati di un singolo donatore 
in un ambiente pluridonatori; deplora, tuttavia, l'intenzione della Commissione di passare 
ad un "approccio basato sui risultati" nella politica di sviluppo senza definire una 
metodologia per misurare i risultati specifici della cooperazione comunitaria a fronte degli 
scopi principali degli Obiettivi di sviluppo del millennio (OSM);

2. concorda con la Corte dei conti1 sulla necessità di stabilire indicatori obiettivi, utili e 
completi che riflettano il risultato dell’aiuto; è convinto che questi verranno istituiti per il 
periodo 2007-13;

3. deplora che il totale della dotazione riportata dalla Commissione per l'istruzione e la sanità 
di base nel 2004 è stato pari solo al 4,98%, una percentuale ben lontana dal 20% definito 
dal Parlamento; chiede un dialogo fruttuoso con la Commissione sulle modalità con cui 
migliorare tali cifre;

4. insiste sulla necessità di conferire maggiore rilevanza agli importanti OSM della salute e 
dell'istruzione nel prossimo giro di documenti di strategia per paese;

5. esprime compiacimento per il finanziamento per settore2 come mezzo per aumentare i 
finanziamenti destinati all'istruzione e alla salute; ritiene che tale opzione sia più efficace 
di un finanziamento generale, anche quando collegato ai progressi in tali settori;

6. apprezza il contributo della Commissione al programma Spese pubbliche e responsabilità 
finanziaria, che sta contribuendo a ridurre i rischi inerenti agli aiuti al bilancio; rileva, 
tuttavia, la conclusione della Corte dei conti, secondo la quale il controllo della gestione 
delle finanze pubbliche diviso tra l’ufficio di cooperazione EuropeAid e la DG Sviluppo 
"funziona solamente grazie ai buoni rapporti interpersonali"3,

7. si congratula con la Commissione per aver aumentato, ogni anno, a partire dalla riforma 
della gestione dell'assistenza esterna, sia i livelli di impegno che quelli di pagamento, e 
per aver riorganizzato EuropeAid  al fine di fornire un miglior sostegno alle delegazioni 
decentrate; condivide la preoccupazione della Commissione4 sulla tempestiva 
disponibilità di personale competente nelle delegazioni, segnatamente per la finanza, i 
contratti e l'audit;

8. si compiace per l'aumento del personale medio per  10 milioni di euro gestiti, passato da 
4,1 nel 1999 a 4,8 nel 2004; deplora che tale cifra resti ben al di sotto della media per i 
donatori europei e sia ora in fase di diminuzione;

  
1 Relazione speciale n. 04/2005, par. 63.
2 Risposta alla domanda 1.4, questionario DEVE.
3 Relazione speciale n. 02/2005, par. 65.
4 Risposta alla domanda 5.2, questionario DEVE.
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9. invita la Commissione a garantire che la capacità amministrativa per la politica di 
sviluppo in Bulgaria e Romania sia potenziata prima della loro adesione all'Unione 
europea.


